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F E D E R A Z I O N E  A R T I  M A R Z I A L I  I T A L I A  

-  SETTORE  KARATE 
 

NORME AGGIUNTIVE KUMITE RAGAZZI 
 

CATEGORIA ANNI SESSO ANNI DI NASCITA CINTURE 
Ragazzi 8 -11 Maschile e femminile Dal 1999 al 1997 A/V – B/M 
Maschile      H   - 140 cm   + 140 cm 
 

Femminile   H   - 140 cm   + 140 cm 

 
1. Gli Atleti/e devono presentarsi sul tappeto forniti di cintura rossa o di cintura blu da 

indossare  a seconda  che siano chiamati per primi (AKA) o per secondi (AO) e pertanto, 
non deve essere indossata quella che indica il grado. 

 

2. Protezioni obbligatorie: Caschetto – paradenti – corpetto – paraseno – conchiglia – guantini 
– paratibia con piede.  

3. Caschetto e corpetto  devono essere forniti nel caso gli atleti ne fossero sprovvisti dalla 
organizzazione della gara.  

4. Il dinamismo aggressivo deve essere simbolizzato tramite attacchi e difese perfettamente                         
controllati ed il comportamento deve essere misurato (sono vietate, perciò, le grida 
intimidatorie) e privo di ogni altra ostentazione di aggressività. 

 
 

AZIONI CONSENTITE: 
 

?       E' consentito portare alla testa, viso,  Senza Contatto:  
a) pugno rovescio (Uraken); 
b) calcio circolare (Mawashi geri – kizami mawaschi geri).  
c) Calcio circolare inverso ( Uramawashi geri – Kizami uramawashi geri ) 

 

?  E' consentito portare al torace - addome - fianchi (zona coperta dal corpetto) 
Contatto Leggero: 
a) pugno diretto (Gyaku tsuki); 
b) calcio circolare (Mawashi geri – kizami mawaschi geri). 

       
?       Le tecniche tra parentesi sono le uniche consentite. 
 
? Non essendo consentito alcun contatto la tecnica va premiata anche se portata a  

relativa distanza dal viso (qualche centimetro)  
Al torace  è permesso il contatto ma leggero.  
Tutti i colpi diretti alla testa, viso devono essere assolutamente controllati se il 
bersaglio viene toccato, il Gruppo Arbitrale non assegna il punto.  
Ogni colpo sferrato alla testa o al viso, che causi una lesione, non importa quanto 
grave, sarà passibile di penalità, a meno che non sia stato provocato 
dall’Avversario.  
 L’arbitro centrale deve interrompere l’azione quando questa diventi pericolosa per 
l’incolumità degli atleti. 

 
 
 
 
 



 

 2 

 
COMPORTAMENTI E AZIONI VIETATE: 
 

a) assumere atteggiamenti aggressivi; 
b) emettere grida intimidatorie; 
c) portare tecniche non consentite o tecniche consentite in aree del corpo non 

consentite; 
d) eseguire tecniche di braccio o di gamba non controllate; 
e) eseguire tecniche di proiezione. 

 
 
 
ASSEGNAZIONE PUNTI: 
 
? Per l’assegnazione dei punti si rimanda al regolamento in vigore per le altre classi. 
 

 
? Durata incontro  90"  (dare avviso a 30’’ dal termine dell’incontro) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


